
n 

dii scep/iquc (1830); Parado:ce slIr le t"oméJicll 
(1830); LeI/re sm le conwurer: de la Librairie 
(1861); pOllr Cathertile II (1899; ed. 
completa 1966); Didero/ et /'abbé Barthé/e11lY. Dia-
logue phllosophiquc (1921); Lel/res à Sopbie Vol-
land (1930); Pages ùléditcs coIUre 1111 /yran (1937); 
CO"eSpOlldallce (1957). 
D Ed.: Oellvres complètes. Edition chronologique, 
15 volI., éd. R Lcwinter, Paris, Club Français du 
Livre, 1969-1973; OCllvres complètes, dir. cd. H. 
Dieckmann. J. Fabre (ora R Mauzi). J. Proust, J. 
Varloot, Paris, Hermann, 1975 sgg. (pr(..ovisti 33 
volLi distribuiti (1989); I-XI, XIII, XIV. xvm, 
XIX, XXIII]; Oellvres phi/osopbiques, éd. P. Ver-
nière, Paris, Gamier, 1956; Oeuvres esthétiqlles, 
00. P. Vemière, Paris, Gamier, 1959; Oellvres po-
liJiques, éd. P. Vernière, Paris. Garnier, 1963; 
Oeuvres romanesques, éd. H. Bénac, L. Perol. Pa-
ris, Garnier, 1981 (rist,); Oellvrcs, éd. A. Billy, 
Paris, Gallimard (Bibliothèque de la Pléiade), 
1978; Co"espolzdallcc. 16 volI., éd. G. Roth, J. 
Varloot, Paris, Ed. de Minuit. 1955-1970; Salolls, 
4 voll, OO.J. Seznec,J. Adhémar, Oxford, Claren-
don Press, 1957-1967. 
D Tr. it.: ScriJJi di es/dica. curo G. Neri, Milano, 
Feltrinelli, 1957; Il Ilipote di Rameau. ]act/llcs il 
fatalista e il sila padrone, tr. F. Ulfreduzzi, Torino. 
Utet, 1965; Potere politico e libertà di stampa, curo 
P. Alatri, tr. F. Roldo, Roma, Editori Riuniti, 
1966; Interpretaziolle della Ilattlra, curo P. Omo-
deo, tr. G. Cantcl1i, Roma, Editori Riuniti, 1967; 
Colloquio Ira d'Ale11lbert e Didero/. Il sogno di d'A-
lembert. Segllito del colloqllio, curo P. Campioli, 
Milano, Rizzoli, 1967; COli/mento alla «LeJJera 
sull'tlomo» di Hems/t'rhllis, curo M. Brini S:lVorcl-
U, Bari, Laterza, 1971; La mOllaca, intr. F. Pivano, 
tr. C. Borelli, Torino, Einaudi, 1972; l\.femorie per 
Caterilla II, curo P. Vcrnièrc, tr. M. Vasto Dozzi, 
Milano, Longanesi, 1972; La teoria e la pratica del-
l'arte, curo A. La Torre, Rom.l, Bulzoni, 1976; 
Opere filosofiche, curo P. Rossi, Milano, FeitrineUi, 
19ì82; Slipplemelllo al viaggio di Bougaùzville e al-
tri scri/li slI/la morale e sul cosltlme, intr. P. Casini, 
tr. R. Pastore, Roma, Salerno Ed., 1978; Senili 
poli/id, curo F. Diaz, tr. A. MaffioU BarsclIn, To-
rino, Utet, 1980; 1 gioielli illdiscreti, imr. G. Bo-
gUolo, tr. P. Bava, Milano, ruzzoli, 1982; La poli-
/iCtl, curo Y. Benot, tr. G. Farina, Roma, Editori 
Riuniti, 1982; Tealro, curo L. Binni, Milano, Gar-
zanti, 1982; Supplemellto al Viaggio di BOllgaillvil-
le, curo L. Sozzi, in Louis-Amoine de Bougainvillc, 
Viaggio illloTlto al mOlldo, Milano, Il Saggintore, 
1983; La passeggia/a dello scellico, curo M. Brini 
Savorelli, Milano, Serra e Riva, 1984; I1l1ipote di 
&meau, tr. A. Frassineti, Torino, Einaudi, 1984; 
Lettera mi sordomuti e al/ri scrilli 11t!la Ilallml eSili 
bello, curo E. Franzini, con un saggio di M. Butor, 
Milano, Guanda, 1984; L'l/cullo biallco. Raccrm/o 
bili, tr. A. Tito, Palermo, Sellerio, 1985; L'uomo e 
la morale, curo V. Barba, Roma, Editori Riuniti, 
1987; Saggio mi regni di Claudio e Nerollt' eSili 
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costllmi e gli scrilli di Selleca, tr. S. Carpenetto e L. 
Guerci, con una nota di L. Canfora, Palermo, SeI-
Icrio, 1987; Il nipote di Rameall. ]acques il/ata/is/a 
e il suo padrolle, tr. L. Binni, Milano, Garzanti, 
1988: Paradosso sllll'attore, curo P. Alatri, tr. I. 
Bcnolazzi, Roma, Edi[Qri Riuniti, 1989; Viaggio iII 
Oldllda, preE. L. Sozzi, tr. E. K1ersy 1mbcrciadori, 
Como-Pavia, Ibis, 1989; RacCOIlIi. preE. A. Castol-
di, tr. L. Costa, Pordenone, Studio Tesi, 1989. 
[E.B.l 

Dicrx, Léon. Poeta (Saint-Denis, De Bour-
bon, 1838-Parigi, 1912). Dopo aver compiu-
to i primi studi all'isola Bourbon, ridivenuta 
La Réunion nel 1848, si trasferì a Parigi per 
seguire i corsi delrEcole Centrale. Eccettuato 
un breve soggiorno all'isola natale, non lasciò 
mai la capitole, dove lavorò come impiegato 
nella pubblica amministrazione. Dierx rifiutò 
ripetutamente di accettare le proposte di 
avanzamento nella carriera (visse tutta la vita 
con un modesto stipendio che lo costrinse a 
rinunzie talvolta umilianti) per poter dedica-
re il maggior tempo possibile alla letteratura. 
Amico di Charles-Marie Leconte de Lisle, 
suo compatriota, dopo un inizio romantico, 
testimoniato dalla raccolta poetica Aspira-
tiolls del 1858, seguì un orientamento poeti-
co più vicino alle liriche di stampo parnassia-
no. TI culto dell'ane divenne per Dierx l'u-
nica soluzione possibile al proprio desolato 
pessimismo, come rivelano le raccolte Les tè-
vres closes e Les amaltts. Allievo di Baudelaire 
e precursore di Verlaine, fu considerato uno 
dei principali rappresentanti del Pamasse, i 
cui adepti reagendo alle ultime espressioni 
del decadente romanticismo, propugnarono 
una poesia dallo stile classicheggiante, esalta-
zione di un formalismo puro. 
a Poesia: Aspira/iolls (1858); Poèmes et poesies 
(1864); Les lèvres closes (1867); Les amallls (1879). 
D Ed.: Oelwres col1lplètes, Paris, Slatkine Rcprints, 
1986. [C.P.] 

Diop, Birago. Scrittore (Ouakam, Senegal, 
1906). Nato in un piccolo paese alla periferia di 
Dakar, dopo il liceo compì un anno di selVizio 
militare e dopo aver vinto una borsa di studio, 
si trasferì in Francia, dove, studiò veterinaria a 
Tolosa. Durame un soggiorno nei pressi di Pa-
rigi si awicinò al gruppo dell'«Etudiant noir» 

NegrÌlUde) e pubblicò poesie di ispira-
zione mallarmeana nelle antologie di Damas e 
Scnghor. Di ritorno in Senegal nel 1934 venne 
destinato al Sudan dove rimase fino al 1937 
alternando lunghi soggiorni in Francia (la mo-
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glie cr:! di Tolosa) . Alla fine della guerra fu 
tr:J.sfcriro in Cosla d 'Avorio e in SCguilO nel-
l'Allo-Volm c in M:luritania, dove rimase cin-
que anni. Riemral o ncl1 958 in Se}1c,;g.1I, venne 
nom in:Jto ambascia tOre a Tunisi. E famoso per 
tre raccolte di raccom i in cui finge di tradurre 
in fran cese i rn. ccomi di un «grioL» dci suo 
paese. In realtà I3i rago Diop ha creato con 
lJi:rve C umorismo un affresco della società W l -
clizionale dell 'Africa occidentale, da cui emer-
gono un;! cena po t.:sia e il scmimclllo di una 
profonda saggezza popolare. Birago Diop è 
anche un poeta le cui raccolte sa l10 voluta-
mente di ispirazio ne francese: vi ricchcggiano 
Vcrbine, Hugo cd -:- Hercdia ncH'evocazione 
di remi c morivi africani. 
O Narrativa: Lc:s COIlU:S d'/lwado/l KOllmba 
( l947) ; Les 1l0IlVt.'IWX collter d'AlI/lIdoll Koumba 
(1958); COllIer et IIW(IIlt.'r ( 963); COl1lt.'r d'A tlJtI 
(1 977). 
O Poesia: Leurrt:r t" Ifli.:ttrr (1960). 

O Tc:uro: L 'Or "t' M or Lam (1977). 
S:lggist ic:J.: L, plulI/e rllbou/ée ( 1977). 
O 'l'r. il.:!!.: I raCcolJ/; di Jlmadou KOtlJllbll, Ir. c cur. 
F. F;l lzoni 1vbrc:llo, l3ologn:l , P:uron, 1979. [V.S.] 

DiI. Genere pot.:t ico medievale. Nell 'ambito 
dei generi nar rat ivi brevi, gcm.:l'almcl1tc in 
oC/OJyllabes, il d. (seguito da ll'ind icazione 

lI'aW1l0 o dci personaggio 
prot:lgonisla) compare daUa fine del sec. XII 
come tiralo di numerose opere d i :I rgomemo 
mora le O didascal ico e r:1lor:l allch..: di brevi 
!":lccumi sul t ipo dci f:lb li :ltlx. 11 nome ha in -
falli un Glmpo di rifcrimeI1lo molto ampio c, 
l'ili che rife rirsi a un genere tipologicamenre 
st:lbili to, sembra indic:lre un lesto eseguibile 
st.:nza melodia , con valore sopratrulto contra-
srivQ nei confronti degli altri ge..: nt.:ri lirici o 
lirico-narrmivi accompagnati d:11 canto e con 
tendenza evolvere in poesia pt.:rsonale. Con 
il diffondersi dci racconto aUe..:gorico nella let-
ll!r:llura volgare da ll ' inizio dci Ouccemo, il 
d., chI.: ne dive..:nta ulla del1e formt.:, assume b 
significazio ne uilt.:riore di n;trr:lZiOl1c veritie-
1':1, con opposizio ne..: alle fablt!x c :ti COII I I!S bn-
,astici . [\'\I.M.] 

DolCI, Eticnne, Umanisl:1 t.:d e..:rud ito (01'-
lé:lns, 1509- Pari l-ù, 15-t6). Dopo :Iver com-
piuto gli stud i ad O rlé:ms c :\ P:ldova, diven-
ne segretario dci vescovo d i Limogt.:s, che ac-
compagnò nd suo viaggio a Venl.:z ia. Sta-
b iliLOsi successiV:II1lCllte;1 Tolos iI , vi intrapn;-

se gli s[Udi di gi urisprudenza, m3turando le 
proprie convinzion i di pens3rore eterodosso; 
dopo aver p ronunciato in pubblico discorsi 
violemi ed accusatO ri, fu imprigionato c poi 
costretro a Insciare la ci ttà. TrasfcritOsi a Lio-
ne, vi pubblicò nel\ 'arco di dodici anni diver-
se..: opere, lavo rando nel contempo come let -
tore c corre ttore di bozze presso vari scam-
patori. TI suo spirito polemico c b:tl'tagliero si 
distinse ancora du rame le vivaci d ispute di-
vampate in quegli anni imorno a Cicerone, 
:tlle q uali comribuì pubblicando CO ntro Era-
smo un'opem in latino, Dia/oglls de imi/a/io-
JI(: ciceroniana (1535), seguitO a breve termi -
ne daUa sua opera p ill famosa , i Commen/a-
r ;Orlml Iinguae !a/illa/? lt'bri duo (1536-38), 
dedicati il Francesco I , intervenuto per con-
donargli la pena innitrag!i come assassino del 
pittore CompaingJ mo n o durante un:l riss.1. 
O ttenuto nel 1538 il brevetto di srampatore, 
iniziò lJatt ivilà pubblicando tr:Htari di medi-
cina , il Gargantutl di Rabelais, suo buo n ami -
co, cd alcuni scriui d i rivolse poi 1':1l-
lcnzione verso le o pere ererichc, i resti cllvi-
nisri , quei libri proibiri che il car3nerc 
o rgogHoso c audace volle invece rendere 
pubblici, s"dando la Chiesa e l'alllori,;. Do· 
po due arres ti , ri pa rò in Piemonte. ma com-
mise l'er rore d i to rnare in patri :\ nel t544 
clove, catturatO C processato per eresia e 
stampa di libri interdetti , venne condannato 
:tI rogo nel 1546. Figura almmel1le rappresen-
lariva del primo rin:lscime.nto fra ncese. defi -
ni lO :1Ilche « mart ire del Rinascimento»), D. fu 
l' e..: lllb lem:l dd libero pensiero t.: dell'impegno 
il1tcllc r[Uale_ 
O Opere in Ial ino: Dr! imita /io// t' àc:erollitt//d 
( 1535); COI/J/l/t'lI/flriu /'tl1!t IingtUle /fJ/ÙW(! libri duo 
( 1536·38). 
O Opere in ve:rs i Ialini: Carmi/lu ( 15j8). 
O Opere in volg:lre:: Seco/ld eu/er ( 544); COIl!ique 
d'E D. prirUl/llicr tj /,1 c:onaergcrie (1546). 
O Ed.: Corrt.·sp0l1(/tlJU:c, Gcnèvc, Dro7., 1982; Dt' 
/rancicat! I;J/gtlile. {La mall;ère de bit'lI trtlduirt' 
d'ulle ltWgllt! L' Il (W/lrt') , Gcnèvc, Sl:ukinc Reprims, 
1972; Préj(/ccs fml1çalrt', Gcnèvc. Oroz, 1980; L,' 

Sl'clUul El/fa, Gcnèvc, Droz, 1978. [A.G.} 

Donnc:1l1 dc Visé, (P:lrigi , 
1638-ivi, 17 10). Auto re di (orlull ;lte novelle c 
d i numerose opt.: re rear rali (sopr:ltlut'to COI11 -

I1ll.:d ieJ, ronJò nd 1672 il celebre period ico 
« LI.' MercurI.: g:ll:tnt»), che divenne il pona-
voce del panilO dci «Nlodcrni »: critico ag-
gut.: rriLO, D. pl)!t.:mizzò con l\;lo liè re, Boilcau , 


